
A Taomiina 
Gigi Proietti presenta il suo «Kean»: la vioenda 
umana e artistica dell'attore inglese 
pretesto per un collage di pezzi shakespeariani 

/hi sono 
e come lavorano i giovani sceneggiatori italiani? 
Da oggi una serie di interviste: 
partiamo con Franco Bernini («Notte italiana») 

Vedirem 

CULTURAeSPETTACOLI 

Storia del patto infame 
• • Un clamoroso duplice 
voltafaccia politico e ideologi 
co sbalordì e sconvolse II 
mondo mezzo secolo la il 23 
agosto 1939 II cai» del Co-
minlem (Intemazionale co­
munista) Stalin e il capo del 
I Ann Commlem, Hitler pose 
ro (Ine bruscamente (almeno 
In apparenza) a un inimicizia 
che sembrava insuperabile e 
strinsero un patto di non ag 
gresslojte che in realtà era pò 
co meno di un alleanza. Una 
vignetta di David Low sul! Eoe-
nìng Standard di Londra rias 
sunse Incisivamente (e cinica 
mente) I impressione genera­
le I due protagonisti si prò 
fondevano in reciproci inchi 
ni sorridendo e togliendosi • 
berretti Hitler diceva -La tee 
eia del mondo suppongo» E 
Stalin -Il sanguinano usassi 
no dei lavoratori presumo • 

•L abbraccio mortale- (co­
me poi lu chiamato) mise in 
crisi una generazione di co­
munisti e li impegnò in violen 
ti dibattiti molli dei quali si 
svolsero nelle prigioni tede 
sche, spagnole Italiane Ep 
pure, reirosoettlvarnente si 
scopri! che una logica (enea e 
inesorabile aveva prodotto 
quel «mostro storico* La se 
conda guerra mondiale (di 
cui II patto era ad un tempo 
conseguenza e causa) stava 
per esplodere in Europa e tut 
ti lo sapevano soprattutto co 
loro che I avevano preparata 
per insipienza malafede vo­
lontà espansiva 

Secondo alcuni storici la 
prima fucilata del nuovo con 
llllto era stata sparata a molli 
fusi orari dt distanza da Berli 
no e precisamente in Estremo 
Oriente Otto anni prima nel 
settembre 1931, profittando di 
un attentato a una ferrovia 
(forse opera dei loro stessi si 
carl)n»l generali., giappon»*-
avevano occupalo tutta la 
Manclurla strappandola alla 
Cina Inglesi e americani icul 
Interessi nella regione erano 
enormi non avevano mosso 
un dito 

Da quel momento la fragile 
pace era finita e i conflitti ar 
mah erano dilagati nel man 
do coprendolo di sangue 
Neil estate del 39 mentre tutti 
quelli che potevano permei 
terselo erano In vacanza (In 
Gran Bretagna faceva un cai 
do insolito e nel grandi par 
chi londinesi la folla passeg 
giava In costume da bagno) 
la lista del lutti collettivi era 
ormai lunghissima 

Per Hitler il 1938 e I onrnrs 
mirabilia il momento magico 
delle ullime conquiste tacili e 
(quasi) incruente L 11 marzo 
occupa I Austria la sua patna 
di origine salutato da folle In 
delirio II don Freud fa le vali 
gè e va • morire a Londra Al 
temaàdo violente minacce a 
untuose promesse dal 21 set 
lembre al primo ottobre il 

Fuehrer costnnge la Cecoslo­
vacchia a cedergli la regione 
dei Sudeti abitata in effetti 
dà genti di lingua tedesca Eia 
famigerata capitolazione di 
Monaco a cui francesi e ingle 
si si prestano come falsi *pa 
cien* Il premier britannico 
Chamberlain definisce la vi 
cenda *una rissa in una ten~a 
lontana fra gente di cui non 
sappiamo nulla* 

la Polonia governala da 
sciovinisti arroganti e rilegalo 
mani (il ministro degli Esten 
col Beck e un vanesio ridico 
lo sempre ubriaco che si pa 
voneggia In volgari pellicce 
d orso) partecipa alla divisto 
ne del bottino strappando al 
la Cecoslovacchia la tona di 
Teschen Invano I Urss tenta di 
persuadere Londra e Pangi a 
organizzare una resistenza 
collettiva Non avendo tranne 
re in comune né con la Ger 
mania n&con la Cecoslovac 
chia le truppe sovietiche do­
vrebbero attraversare la Polo 
nia o la Romania. Varsavia e 
Bucarest negano il permesso 
Mosca riuscire a inviare infine 
solo qualche aereo Troppo 
tardi Ma Monaco avrà conse 
guenze inaspettate spingendo 
I Urss a una revisione drastica 
della sua politica europea 

I pnmi sintomi della svolta 
furono vaghi Due storici ingle 
si Anton) Read e David Fisher 
(•L abbraccio mortale» Rizzo-
il) li rintracciano in una «pie 

Il 23 agosto '39 un clamoroso voltafaccia 
politico e ideologico sconvolse il mondo 
Ecco come Molotov e Ribbentrop 
giunsero a firmare l'«abbraccio mortale» 

cola frase» contenuta nel rap 
porlo di Stalin al XVIII con 
presso del Rcus (IO marzo 
1939) Dopo aver affermato e 
ribadito più e più volle che «la 
seconda guerra imperialistica» 
era «già cominciata» coinvpl 
gendo «nella sua orbita oltre 
500 milioni di esseri umani- su 
•un territorio immenso da 
Tientsin a Sciangai e Canton 
attraverso I Abissinia fino a 
Gibilterra» Stalin accusò gli 
occidentali di spingere i tede 
seni «più avanti verso Oriente 
promettendo loro una facile 
preda e npetendo loro "Basta 
che voi cominciate la guerra 
contro ì bolscevichi poi tutto 
andrà bene"» Pronunciò Inh 
ne alcune parole che presto si 
sarebbero tradotte In fatti (e 
che fatti) 

Disse «I compiti del Partito 
nel campo della politica este­
ra sono i seguenti 1) conti 
nuare la politica di pace e di 
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rafforzamento dei rapporti di 
affan con lutti i paesi 2) esse 
re prudenti e non lasciar tra 
sanare in conflitti il nostro 
paese dai provocatori di guer 
ra abituati a far cavare dagli 
altri le castagne dal fuoco • 

Read e Fisher affermano 
che quest ultima frase era sta 
ta presa pari pari e di proposi 
to dal libro di Hitler «La mia 
lotta» che Stalin aveva letto e 
rappresentava quindi un «mes­
saggio» una stnzzatina d oc 
chilo al dittatore tedesco 

Sia come sia solo quattro 
giorni dopo il rapporto un al 
tra mossa tedesca nella 
«Drang Nach Osten» la «mar 
eia verso Oriente», confermò 
I aggressività di Hitler e la pa 
raltsì anglo-francese 11 14 
marzo II Fuehrer convocò il 
vecchio presidente cecoslo­
vacco Emil Haeha lo mattrat 
là fino a (arto svenire e infine 
lo costrinse a firmare una resa 
completa La Cecoslovacchia 

cessò di esitere Boemia e Mo­
ravia divennero un protettora 
to tedesco La Slovacchia uno 
stato vassallo E non era anco 
ra tutto II 22 marzo alla testa 
della sua flotta Hitler con lo 
stomaco sconvolto dal mal di 
mare si presentò davanti al 
porto di Memel e lo tolse alla 
Lituania Dopo la tigre lo scia 
callo II 7 aprile Mussolini oc­
cupò I Albania mettendo sul 
cranio di Vittono Emanuele III 
una seconda corona (o terza, 
se si conta anche I etiopica) 

Spaventato dai dilaganti ap­
petiti (e dalla straordmana ca 
pacita dt soddisfarli senza 
troppi sforzi) dei «paesi ag 
gresson» come lui stesso ti 
aveva definiti Stalin cercò una 
via di salvezza e la trovò Isola 
io minacciato a Est e a Ovest 
rischiava di essere la prossima 
vittima Nel rapporto al XVII! 
congresso aveva ostentato 
energia e sicurezza in sé stes* 

so ironizzandomi -pazzi»che 
in Germania pensavano di an 
netterei I Ucraina f«l elefan­
te-) e promettendo di infligge* 
re un «doppio colpo* a chiun­
que avesse osato violare I sacri 
confini sovietici Si era anche 
apertamente vantato delle 
sanguinose «purghe» con cui 
aveva liquidato i «mostri troz 
kisti buchamuani» Ma non 
poteva cerio ignorare che le 
fucilazioni dei più prestigiosi 
generali avevano gravemente 
indebolito la capacità ditemi 
va dell Urss privando le forze 
armate di validi comandanti e 
demoralizzando i superstiti 
costretti al silenzio e al confor­
mismo 

Nacque cosi ne) leader so­
vietico la tentazione irresisti 
bile di raggiungere con Hitler 
un accordo almeno momen 
(anco E il 3 maggio, brusca 
mente sostituì il fedelissimo 
Molotov al ministro degli Esteri 
Litvinov ebreo «liberale» e co­
smopolita sposato a un Ingle 
se artefice della paziente ma 
purtroppo vana ricerca di 
un intesa con Londra e Pangi 
Era I apertura a Berlino 

Il 26 luglio In una saletta n 
servata del ristorante berlinese 
«da Ewest» dove era stato In 
ventato il filetto alla Hotstein 
(ai fem con uovo fntto so­
pra) i diplomatici tedeschi 
Schnurre e Schmid incontra 
rono i colleglli sovietici Asta 
choveBabann Banchettando 

Ribbentrop Stalin e Molotov dopo la firma i il patto di non appresone 

con salmone vini del Reno e 
brandy abbozzarono I intesa 
Schnurre si profuse perfino in 
una giustificazione «ideologi­
ca* Disse che ormai H bolsce­
vismo si eira «russificato» nva 
lutando le gesta e gli eroi del 
passato zarista (Pietro il Gran 
de Alessandro Nievsk) Suvo 
rov Kutuzov) che Stalin ave 
va nnviato «alle calende gre 
che la nvoluzione mondiale» 
che il Pc tedesco non esisteva 
più e che quindi la Germania 
non aveva più motivi di attnto 
con I Urss Un pò alticci i 
quattro decisero che esponen 
ti del due paesi «ad alto ..vello» 
si sarebbero presto incontrati 

Segui un rispettoso scambio 
di lettere fra Hitler e Stalin 
mentre a Mosca (a meta ago­
sto) cominciavano e fallivano 
inconcludenti tiattative militari 
anglo-franco sovietiche in 
un atmosfera Insincera e sur 
reale fra orge di vodka e di 
menzogne 

Il 21 agosto dopo giorni di 
spasmodica attesa in cui non 
era riuscito neanche a man 
giare le pallide zuppe di latte 
preparategli da Eva Braun Hi 
tler ricevette la notizia che Sta 
hn aveva accettato di ricevere 
Ribbentrop Fu preso da un 
accesso di gioia Battendo i 
pugni contro un muro andò 
•Meraviglioso' Congratulazio­
ni! Dobbiamo volare a Mosca' 
Ho il mondo in tasca'» 

La sera stessa ricevette la 
conferma Era contenuta in 
una lettera concisa precisa e 
cortesissima, dell ex nemico 
Nuova esplosione di entusia 
smo «Li ho in pugno'» Due 
giorni dopo II patto fu firmato 
Trascorse un altra settimana e 
Hitler invase la Polonia Stalin 
come convenuto, «liberò* le 
regioni abitate almeno in 
gran parte da minoranze 
ucraine e bielorusse Questa 
volta gli anglo-francesi dovet 
tero onorare la garanzia data 
a Varsavia e dichiararono 
guerra alla Germania Ma non 
attaccarono Restarono anzi 
passivi fino • che Hitler nel 
maggio successivo scagliò i 
suol guemen verso Ovest 
sommergendo Olanda Belgio 
e Francia 

Stalin rispettò il patto fino 
ali ultimo minuto Mandò alla 
Germania tutte le materie pn 
me previste dagli accordi 
commerciali proibì a tutti i 
comunisti del mondo di crltf 
care il nazismo e li costnnse 
anzi a denunciare come guer 
rafondal gli anglo-francesi re 
spinse come «provocazioni» 
tutti gli avvertimenti (di Chur 
chili Benes Roosevelt perfino 
dei suoi miglion agenti segre­
ti) sui preparativi bellici di Hi 
tler contro di lui si comportò 
In modo quasi servile nei con­
fronti di Berlino II Fuehrer 
aveva davvero «il mondo» in 
tasca e Stalin «in pugno» Ma 
ancora per poco 

Festival 1 
Il teatro 
comico 
a Sant'Omero 

Inizia domani sera o Sara Omero in provincia di Teramo 
per concluderai il 27, il -Fejtival intemazionale di teatro co­
mico* Facce di gomma una rassegna che mette a confronto 
le -nuove cornicila* del teatro con quelle del cinema e della 
televisione L inaugurazione e affidala a Paolo Rosai (nella 
foto) che propone uno spettacolo semplicemente Intitolato 
Reatal CI tono poi uno scalenatlssimo gruppo di 5 donne 
olandesi .Lady Komedie* provenienti dal teatro di strada la 
compagnia iugoslava comico-grottesca de) -Nleuwm Sym 
bollitiseli theater», il clown statunitense ma francese di 
adozione Howard Bulen tutti per la prima volta In Italia 
Completano II programma spettacoli dì Guillaume Junol e 
Pietre Yves Le Louam due attori il cui Leprina Ihtalre fu 
gscemenle apparso In Italia ha riscosso molto successo la 
compagnia Donati Olesen David Rondino e Damele Tram­
busti insieme In uno spettacolo dal titolo Di nuovo su que-
ste belle piazze A fianco della rassegna teatrale il festival ri-
serva un omaggio cinematografico a Roberto Benigni ed 
uno televisivo alle prime apparizioni in tv di Grillo, Troisi 
Verdone Matetico AndyUiotto 

Festival 2 
Jazz a Ravenna 
aspettando 
Pat Metheny 

•Ravenna Jazz* giunto al 
suo sedicesimo anno di atti 
v i l i toma quest anno nello 
splendido «cenano della 
rocca Brancaleone, tua se­
de abituale che nell edizto-
ne scorsa fu costretta a la 

- • • » " • « — " • ^ " " • ^ • ^ • ™ scure per I impossibilità di 
coesistenza con la stagione operistica La prima delle tre 
serale in programma, mercoledì 23 vedrà la danzatrice e 
coreografa californiana Carolyn Carlson riprendere con II 
polistrumenlista inglese John Surman una collaborazione 
iniziata nel pnmi anni settanta a Pangi II 24 toccherà poi a 
Sonny Rollins che qui a Ravenna si esibì già nell 86 e 
nell 87 mentre la terza serata il 29 è dedicata ad un grup­
po italiano la Tankto Band del pianista Riccardo Fassi se 
guita dalla Chick Corea Akoustic Band Appendice al lesti 
vai il 28 novembre sarà un concerto del Pat Metheny 
group 

Da San Marino 
una serie 
di francobolli 
per Nureyev 

Il 18 settembre prossimo 
I amministrazione postale di 
San Manno emetter» una 
serie di Ire francobolli dedi­
cala ai «Grandi dello spelta-
colo* iniziativa inaugurala 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel 1988 in occasione del 
- " • • ^ • « • ^ • ^ " • • • « • ^ • " » i anno europeo del cinema 
Quest anno I omaggiato è Rudolf Nureyev e a lui sono dedi­
cati i tre francobolli raffiguranti altrettante tappe della sua 
bnllante camera i balletti Marguerite et Amiand e Apollo 
Musagete e il film Valentino di da Ken Russell di cui Nureyev 
è stato protagonista I valori dei francobolli sono da 1200, 
1500 e 1700 lire La tiratura di 300 000 sene complete 

In cassaforte 
«Petrolio» 
inedito 
di Pasolini 

Si precisa meglio in questi 
giorni la consistenza dei 
carteggi inediti di Pier Paolo 
Pasolini che Graziella Chlar-
cossi sua cugina ed erede 
legittima ha consegnato nei 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ H'orof «corti ali archivio 
• " " • ^ • • • • • » contemporaneo del gabi­
netto Viesseux di Firenze Ci sono manoscritti appunti di 
sceneggiature una corrispondenza mollo nutrita E ci sa 
ranno assai presto le pagine di Petrolio romanzo incom­
pleto di Pasolini che saranno conservate in una cassaforte 
corazzata perché vincolate ad una segretezza assoluta Fa 
ranno compagnia ad alcune lettere di Montale che potran 
no esser aperte soltanto dopo il duemila 

Presto in Urss 
pubblicato 
ultimo romanzo 
di Le Carré 

•Glasnost* letteraria per l'ul­
timo romanzo di spionaggio 
di John le Carré / taso 
Mouse 11 libro gii destinato 
a diventare un film sarà 
pubblicalo nella prossima 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primavera In Unione Sovwli-
™ ^ " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ " l ^ ^ w " ca Contemporaneamente 
due nviste lo offnranno al lettori a puntate Intanto le ripre­
se per la versione cinematografica con Sean Connery nel 
ruolo del protagonista inaleranno il 2 ottobre prossimo a 
Leningrado e a Mosca. Il film sarà diretto dal regista austra 
liano Fred Schepisi 

DARIO FOMMISANO 

I partiti comunisti tra svastica e martello 
• i Ali inizio del 1939 dopo Monaco ta situa 
zione del movimento operaio e dei partiti dì si 
nistra era in Europa ia più perversa che si pp 
tesse immaginare Dagli anni Venti ! comunisti 
italiani cQrjduceyario contro il fascismo una 
lotta illegate nia anche in molti altri paesi da! 
I Ungheria alia Finlandia dalla Jugoslavia alla 
Romania dal Portogallo alla Grecia molti par 
Mi comunisti e qualche volta anche partiti so 
cialdemocraticl erano sottoposu a restrizioni 
autoritarie o fuon legge Con gli anni Trenta 
questa situazione che poteva sembrare un fatto 
regionale sa pure composito venne a peggio­
rare e il cuore dell Europa fu dominato da tre 
Stati a diversa connotazione fascista la Geirma 
ma 1 Austna e I Italia In seguito agli accordi di 
Monaco fra Hitler e Mussolini da una parte la 
Francia e I Inghilterra dall altra il 28 dicembre 
del 1938 que! che rimaneva del governo di pra 
ga sciolse il partito comunista cecoslovacco 
uno dei più (orti dell Europa centrale Poco do 
pò una volta sconfitta la repubblica spagnola 
tutte le force di sinistra nella penisola iberica si 
ritrovarono in uno stato di illegalità e di repres 
sione Le liberta democratiche sopravvivevano 
ormai solo in Francia dove tuttavia il fronte 
popolare era entrato in cnsi Irreversibile in 
Gran Bretagna dove comunisti e laburisti entici 
del governo conservatore sembravano cogliere 
crescenti consensi e in alcun* Stati minori ma 
rappresentativi come il Belgio I Olanda e il 
gruppo scandinavo Nella Polonia il partito co 
monista era stato sciolto d autorità dalia Terza 
intemazionale 

Su questa situazione già profondamente se 
gnala si vennero ad abbattere le conseguenze 
del Patto del 23 agosto fra Berlino e Mosca Al 
meno dall autunno del 1938 e specialmente 
dalla primavera del 1939 spazzata via la re 

pubblea spagnola dal suo territorio dopo tre 
anni d aggressione sotto gli occhi dell Oca 
dente e proclamato a Benno e Roma il Patto 
d Acciaio tutte» sembrava risolversi in una 
esclusiva questione di rapporti di forza fra 
schieramenti di Stati 

Gli accordi di Mosca con la Germania di Hi 
tler vennero dunque a cadere su un terreno già 
compromesso da tempo e rappresentarono m 
primo luogo per i partiti comumst un contrac 
colpo per sua naiura estremamente grave 
Questa breve e sommaria rassegna (le conse 
guenze furono in realtà non del tutto immedia 
te e m ogni caso notevolmente dverbfcate) 
può essere circoscntta ali Italia e agli italiani 
Forse furono sentite più al vertice che non alla 
base i pochi militanti tn patria e ali estero per 
I esperienza dei molti colpi ricevuti avevano 
appreso a conlare sul tempo e a non cedere di 
fronte a qualsiasi evenienza Ma bisogna anche 
ammettere che le testimonianze dirette spon 
tane* le più probanti sono per gii ambienti di 
base le più rare o troppo tarde 11 dissenso fu 
comunque aggravato nel giro di pochi giorni o 
di poche settimane dai fatto che sia sul piano 
statuale s a come proiezione politica coinvol 
gente la strategia del movimento operaio gli 
accordi stretti da Ribbentrop e da Molotov eb 
bero come conseguenza I occupazione e spar 
tizione della Polonia e un regime di convivenza 
intemazionale che andava oltre un normale 
patto di non aggressione Per quanto riguarda 
la dirigenza del Partito comunista italiano il 
dissenso più aperto fu espresso da Umberto 
Terracini e da Camilla Ravera nel confino di 
Ventoiene da Di Vittorio che a Parigi era fra i 
massimi esponenti del quotidiano «La Voce 
degli italiani» fino a Leo Weiczen (Valiani) 
che venne chiuso al campo del Vemet nei Pi 

ENZO SANTARELLI 

renei o a Romano Cocchi dirigente centrale 
dell Unione popolare italiana Questo per dire 
che al vertice del partito l area del dissenso fu 
piuttosto ampia anche se contenuta Lo stesso 
Valianl nelle sue memorie Sessantanni di av­
venture e battaglie ha poi espresso la convin 
zione che «l Urss fece male a concludere il pat 
to con Hitler ma solo dal punto di vista morale 
dell antifascismo intemazionale dal punto di 
vista dei suoi interessi di sicurezza ne ebbe 
probabilmente grossi vantaggi che è (orse sul 
problema 1 opinione più diffusa 

In seguilo al Patto germano-sovietico e alle 
sue più immediate conseguenze - la Terza in 
temazlonale entrò in crisi e la tempesta si ab 
batté sulle residue forze antifasciste e di sini 
stra Crisi e tempesta furono tanto più serie in 
quanto dall alto e da lontano si mise in atto un 
complesso e intricato tentativo non solo di di. 
sporsi in una posizione di equidistanza fra te 
due parti in lotta (gli anglo francesi e la Ger 
mania) ma si giunse in qualche modo a indi 
care nei primi I avversano principale II 26 set 
lembre il governo francese decretò lo sciogli 
mento dei! ultimo importante partito rimasto 
attivo sul continente Anche gli italiani e i loro 
organismi furono travolti nella bufera Longo e 
Togliatti furono arrestati e Togliatti potè fortu 
nosamente sottrarsi al carcere solo nel feb­
braio del 40 riattrezzando 1 organizzazione e 
1 azione clandestina La nuova congiuntura 
contribuì senza dubbio a risvegliare le forze la 
tenti di un nuovo anticomunismo Uno studio 
recente di Serge Berslein e Jean Jacques Bec 
ker a questo proposito è piuttosto importante 
perché mostra I ampiezza i tempi le modalità 
i molivi delle singole cnsi ind viduah e colletti 

ve che si determinarono in Francia la base 
pnncipale e classica deli azione antifascista 
degli italiani Diecine di deputati e di sindaci 
(spesso nella stessa persona) abbandonarono 
il Pcf prima che si potesse ricostituire (ma fu 
un tentativo durato lo spazio di un mattino) un 
gruppo parlamentare «operaio e contadino» 
costituito da 44 elementi su 65 Dietro a tutto 
ciò si profilava una profonda cnsì ideale Solo 
I ntervento in guerra dell Italia dalla parte di 
Hitler e la svolta nazifascista con attacco al 
1 Unione Sovietica nel giugno del 1941 potè n 
sollevare la situazione 

Se si allarga il quadro - si tratta di considera 
zioni non nuove - appare chiaro che questo è 
dominato da un ombra vastissima per la se 
conda volta nel giro di un quarto dì secolo le 
forze socialiste e democratiche -1 antifascismo 
e il pacifismo di massa ~ non erano riuscite a 
prevenire o impedire lo scatenamento di un 
conflitto di portata mondiale Le file furono 
riallacciate faticosamente con la resistenza 
nella resistenza Per quanto riguarda i militanti 
e la dirigenza comunista si è accennato alla 
carenza di testimonianze diffuse e di base si 
può tuttavia argomentare che le posizioni dei 
singoli non furono mai troppo semplici ma 
sofferte complesse e stratificate Paolo Spnano 
ha richiamato le riflessioni retrospettive di un 
diario tenuto da Celeste Negarville ancora nel 
novembre 1942 A questo punto si msensce 
peraltro la vicenda per ptu versi significativa e 
sintomatica di un leader come Pietro Nenni 
che fu coinvolto in prima persona e condannò 
I patto russo germanico soprattutto per le con 

seguenze nefaste sull antifascismo il movi 

mento operaio intemazionale e 1 unita del prò 
letanato cosi faticosamente costruita negli an 
ni precedenti Nenni diede allora le dimissioni 
da segretario del Psi ma fu anche sbalzato via 
da un raggruppamento di destra in cui si di 
stingueva Tasca poi confluito nel movimento 
di Vichy e cercò di mantenere in vita una posi 
zione «di sinistra» nuscendo - pnma dell ag 
gressione hitleriana ali Unione Sovietica - a r i 
stabilire un contatto e il principio di una rinno­
vata dialettica unitana con la redazione de «Lo 
Stato operaio* allora trasferita a New York, sul 
la fine del 1940 

È quasi impossibile su un argomento-proble 
ma come questo trarre conclusioni univoche 
che non siano riduttive È noto il giudizio di 
Giorgio Amendola «Con la conclusione del 
patto con la Germania e con la dichiarazione 
di Mosca del 28 settembre I Urss riuscì a non 
essere travolta nella guerra In condizioni di vlr 
tuale isolamento a non dover sopportare da 
sola il peso dell offensiva tedesca con ia Fran 
eia rinchiusa dietro la linea Maginot I Inghilter 
ra separata dal continente e il Giappone mi 
naccioso ad onente» E una valutazione dram 
malica tanto più in quanto misura ed illumina 
il quadro effettuale in cui fu piegato lo scatena 
mento hittenano della guerra nella sua spinta 
originaria Le ombre frutto di una contraddi 
zione manifestatasi ormai da molti e molti an 
ni si addensano senz altro sull altro centro di 
rettivo che pure promanava da Mosca e si ispi 
rava alle direttive staliniane non a caso la Ter 
2a intemazionale si avviava al suo naturale e 
storico epilogo sarebDe stata sciolta nel 43 in 
gran parte < ome conseguenza del nodo che si 
era formato nel quadro mondiale fra il 1939 e 
il 1941 

Forse per comprendere fino in fondo lenti 

tà del dramma che si consumò nell agosto-set 
lembre 1939 bisogna tenere nel debito conto 
lo stato d animo le confuse ma resistenti e illu­
minanti convinzioni che animarono molti miti 
tanti dei partiti comunisti e dello stesso antifa­
scismo intemazionale di base che poi furono 
protagonisti della resistenza armata contro la 
guerra scatenata da Hitler Si dovrebbe nlegge* 
re a questo proposito il Taccuino 1942 scritto 
da Nenni che e una rivalsa sulle facili inglo­
riose capitolazioni da posizioni di estrema de­
stra alimentate dal potere e da motivi opportu­
nistici non a caso to stesso Leon B!um tutt al* 
tro che un rivoluzionario era stato costretto al 
I isolamento per la persistenza del suo demo* 
cratismo e antifascismo Con tutto ciò deve ap-
panre chiaro e non deve essere sottovalutato, 
quanto sia costato alle forze antifasciste e per 
pnmo ai comunisti e ai socialisti la cui uniti 
allora venne a rompersi il patto di non aggres­
sione del I 9 , n Nella sua stona documentaria 
della Terza intemazionale Aldo Agosti ha sol-
tolineato questo aspetto- -Addirittura esoirbitan* 
te - ed e questo che qui interessa soprattutto -
tale prezzo fu per i partiti comunisti* Poco pn* 
ma aveva affermato che nei pnmi giorni del 
Patto «non un solo partito comunista attenuò; 
in questa fase ta sua denuncia del fascismo hi­
tleriano come pnncipale fomite del pericolo di 
guerra» Ma più grave di tutto al di là dì ogni 
distinzione tra legittimità statuale di una estre-
ma diplomazia di sicurezza e pericolosità della 
fenta apportata alla strategia internazionalista 
furono i rilessi le ricadute che impedirono alle 
avanguardie operaie e socialiste - ad esemplo 
in Italia - di sottrarsi a una prolungata fase di 
attesismo di fronte alla guerra fascista e di al­
zare tempestivamente la bandiera della lotta 
democratica e popolare 

l'Unità 
Domenica 
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